
■ La visita del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella è iniziata
con la deposizione di una corona al
mausoleo di Cesare Battisti, patriota
irredentista giustiziato nel 1916. Il
presidente ha raggiunto poi la sfilata
degli alpini e ha ricevuto gli onori
soffermandosi davanti al Labaro del-
l'Ana, sul quale sono appuntate 216
medaglie d'Oro al Valor Militare. Al
contempo sono sfrecciate nel cielo  le
Frecce Tricolori. E' stato quindi accol-
to dal presidente dell'Ana (associa-
zione nazionale alpini) Sebastiano
Favero e ha seguito la prima parte
della sfilata dal palco delle autorità.
Accanto a lui c'erano il Presidente del
Senato Maria Elisabetta Alberti Casel-
lati, il ministro della Difesa Roberta
Pinotti, il Capo di Stato Maggiore del-
la Difesa gen. Claudio Graziano, quel-
lo dell'Esercito Salvatore Farina e le

autorità del territorio, La sfilata, ini-
ziata alle 9, è stata aperta da uno stri-
scione con il motto della 91ª Aduna-
ta: “Per gli alpini non esiste l'impos-
sibile”, seguito da quello con la frase
“Adunata del ricordo per la pace”, a
richiamare il messaggio che l'Ana, nel
Centenario della fine della Grande
Guerra, ha voluto caratterizzasse tutta
la manifestazione. In tribuna d’onore
anche l’onorevole Roberto Pella, vice-
presidente Anci (Associazione dei co-
muni italiani).  
«È un grande onore e un rinnovato
piacere per tutti noi sindaci, circa
duemila provenienti da tutta Italia,
essere a Trento per sfilare al fianco
degli alpini, uomini e donne di valore
che, dimostrando amore e senso civi-
co per l’Italia, rappresentano un pun-
to di riferimento oggi per le nostre co-
munità» dice Pella. 

■ Gli episodi di sabotaggio - danneg-
giamenti alle linee ferroviarie  - , alcuni
vandalismi come scritte ingiuriose con-
tro gli alpini e una vetrina con esposti
gadget delle penne nere presa a sassate,
avvenuti la vigilia della tre giorni alpi-
na non hanno rovinato la grande festa.
L'Ana ritiene che «si tratti di fenomeni

deprecabili ma assolutamente inin-
fluenti sullo spirito alpino. In particola-
re questa Adunata nella città di Trento
ha proprio lo scopo di ribadire la vo-
lontà di costruire serenamente un cli-
ma di collaborazione e di fraternità re-
ciproca». Sugli episodi indaga la Digos,
plausibile la pista anarchica.

Memoria

Le immagini delle cerimonie con il Capo di Stato

MARTEDI 15 MAGGIO 2018 27/III91ª ADUNATA ALPINI - TRENTO

A 100 ANNI DALLA PACE RITROVATA

L’adunata della memoria
Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella a Trento con gli alpini
Da 21 anni il Capo di Stato non presenziava all’evento delle penne nere

500.000 persone presenti a Trento, 80.000 alpini in sfi-
lata per 12 ore, 7.200 posti negli alloggi collettivi alle-
stiti in 68 palestre della città, 52.000 tricolori venduti e
120 milioni di ricadute economiche (di cui l'80% sul ter-
ritorio interessato dall'Adunata).  Questi i numeri di
un’adunata dei record e che devono far riflettere sul
Progetto Adunata Biella 2022. L’evento rappresente-

rebbe davvero
una grande op-
portunità  per il
territorio. 
Da Biella la par-
tecipazione al-
l’adunata d
Trento è stata
massiccia con
più di mille pen-
ne nere e sim-
patizzanti. Con
loro molti sin-

daci e amministratori. Anche lo speaker ufficiale ha sot-
tolineato la presenza delle autorità.

120 milioni di ricadute economiche

Cesare Battisti (Trento, 4 febbraio 1875 – Trento, 12
luglio 1916) è stato un patriota, giornalista, geogra-
fo, politico socialista e irredentista italiano. 
Cittadino austriaco di nascita, direttore di giornali so-

cialisti nella città natale, fu
deputato al Parlamento di
Vienna dove si batté per ot-
tenere l'autonomia ammini-
strativa del Trentino e la co-
struzione di un'università ita-
liana. Allo scoppio della
Grande Guerra, arruolatosi
volontario negli alpini, com-
batté per la parte italiana.
Catturato da una truppa da
montagna dell'esercito au-
striaco, fu processato e im-
piccato per alto tradimento

in quanto membro della Camera dei deputati d'Au-
stria.
Insieme a Guglielmo Oberdan, Damiano Chiesa, Fa-
bio Filzi, Francesco Rismondo e Nazario Sauro è con-
siderato tra le più importanti figure della causa del-
l'irredentismo italiano ed eroe nazionale.

Cesare Battisti e l’Irredentismo

SABOTAGGI FERROVIARI E SCRITTE INGIURIOSE

Nulla ha guastato la festa

Ermanno Sola



